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Oggetto: primo esame dei dati relativi al rilievo della cava di Chiaiano forniti 

dall’Arpac; 

 

Dopo lunga at tesa, f inalmente,  ho r icevuto i  dat i  dei  r i l ievi  ef fet tuat i  

sul la cava di  Chiaiano da adibire a discar ica.  

Da un pr imo spedi t ivo esame, s i  può già af fermare che l ’Arpac 

sconfessa se stessa sul la stabi l i tà dei  f ront i  d i  cava. 

Nei  giorni  scorsi ,  a lcuni  quot id iani  hanno r iportato:  “ I  r i l iev i  

ef fet tuat i  con i l  laser-scanner e con i  rocciator i  che hanno 

scandagl iato la cava dimostrano, è i l  parere del l ’Arpac, che non c i  

sono r ischi  d i  f rana”.  

Da una sempl ice let tura dei  dat i  a me pervenut i ,  r isul ta 

esattamente i l  contrar io !  

Fermo restante che non sono d’accordo con i  dat i  ut i l izzat i  per la 

carat ter izzazione del l ’ammasso tufaceo, ma pur prendendo per  

“buono” i  valor i  d i  supporto ut i l izzat i  per le ver i f iche ef fet tuate,  

nel l ’e laborato è chiaramente r iportato dagl i  estensor i  che vi  sono,  

nel le paret i  del la cava, blocchi  instabi l i  anche di  grandi  dimensioni .  

Ef fet tuando un sempl ice conteggio,  r isul ta che vi  sono blocchi  

instabi l i  per un totale di  c i rca 90.00 metr i  cubi  d i  roccia tufacea. 

Tanto per far  comprendere ai  non addett i  a i  lavor i ,  quanto innanzi  

r iportato,  sarebbe l ’equivalente di  una lastra di  tufo avente una 

lunghezza di  9.00 metr i ,  a l tezza di  10.00 metr i  ed uno spessore di  

un metro e c iò non mi sembra propr io poco. 

Se si  t iene conto,  poi ,  che quest i  b locchi  tufacei  (g ià giudicat i  

incontrovert ib i lmente instabi l i  da questo pr imo esame prevent ivo di  

stabi l i tà  ef fet tuato dagl i  stessi  tecnic i  che hanno ef fet tuato i l  r i l ievo 

tanto at teso) abbandonando la massa rocciosa, possono l iberare 

al t r i  b locchi  ed innescare un fenomeno franoso di  maggiore 

estensione, indiscut ib i lmente s i  può desumere che i l  r ischio d i  
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crol lo dei  f ront i  d i  cava è reale,  per cui  ta le r ischio deve essere 

ser iamente valutato e quant i f icato dai  progett ist i  in termini  d i  

s icurezza ed economici ,  ver i f iche queste a cui  i  progett ist i  t ra 

l ’a l t ro,  per legge, non possono sottrarsi .  

I l  Decreto Legge n.  90 del  23 maggio 2008, s ia chiaro,  ha sol tanto 

r iportato che a Chiaiano si  deve fare la discar ica,  non ha r iportato 

(e non poteva essere diversamente) che per fare la progettazione e 

la real izzazione si  può andare in  deroga a quanto previsto in 

mater ia di  s icurezza sul  lavoro,  in mater ia ambientale e di  

s icurezza del le costruzioni  in cui  ovviamente è inclusa la norma per  

la stabi l i tà dei  pendi i ,  f ront i  d i  cava, d iscar iche, colmate,  ecc.  e c iò 

anche in regime sismico, tenuto conto che i l  s i to scel to per la 

discar ica r ientra in terr i tor io s imico.  

In def in i t iva,  s i  è del  parere,  che inoppugnabi lmente occorre 

ef fet tuare una ponderata ver i f ica di  stabi l i tà dei  f ront i  d i  cava 

congiuntamente al  volume di  ammasso roccioso retrostante 

interessato dal la problemat ica,  al  volume del la parte terr igena del  

pendio sovrastante e c iò per i l  volume signi f icat ivo ( terr igeno e 

roccioso) che lo stato del l ’ar te impone, così  come previsto dal la 

legge e che da cui  quals iasi  decreto non può prescindere e/o 

derogare così come anche i l  D.L.  90 del  23 maggio 2008 non ha 

fat to.  

San Vi tal iano l ì  27/06/2008 

dott .  ing.  Angelo Spizuoco     




